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Carta del servizio  
 

LLaa  CCaassaa  ddii   NNiiccoollaa  
 

Centro  di  riabilitazione  psichiatrica  
 

Via Campodosso, 1 ð 24060 Tavernola B ergamasca 
 

 

 

Tel. - Fax 

 

Cell.  

 

E  ð  mail:  
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 Finalità e scopo della Carta del Servizio  
 

La stesura della Carta costituisce u nõoccasione di riflessione sullõorganizzazione, 

sulle modalit¨ operative e sulla qualit¨ globale dei servizi erogati. Lõelaborazione 

della Carta del Servizio è una tappa del percorso riabilitativo e costituisce uno 

strumento di legittimazione dei diritti d egli Ospiti ed una opportunità di 

partecipazione attiva alla vita della Comunità. Lo scopo principale del documento è 

quello di informare e contemporaneamente di consentire lo sviluppo del senso di 

appartenenza alla Comunità stessa.  

 

 Modalità di utilizzo e  diffusione del documento  
 

Le fasi di diffusione della Carta sono le seguenti:  

 Distribuzione ai familiari tramite un incontro di presentazione;  

 Disponibilità del documento presso la direzione;  

 Consegna del documento in sede dõingresso in Comunit¨. 

 

 Il valore della partecipazione degli Utenti  
 

òLa Casa di Nicolaó promuove e favorisce la partecipazione e la condivisione delle scelte da 

parte degli Ospiti/Utenti.  

Gli Utenti sono coinvolti nella definizione dei progetti e degli interventi e nelle azioni  di 

verifica e valutazione di efficacia.  

Gli Utenti sono invitati e sollecitati ad esprimersi periodicamente sulla qualità del servizio 

reso e atteso.  

Elementi caratterizzanti sono: l'accoglienza, la disponibilità all'ascolto, all'informazione ed 

al sostegno degli Utenti.  
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 Principi generali  
 

La Comunità è organizzata e gestita in modo da garantire sempre agli utenti:  

 accurata valutazione delle richieste e dei bisogni;  

 esaustiva informazione sul servizio e sui r isultati attesi;  

 condivisione e partecipazione;  

 personalizzazione degli interventi;  

 valorizzazione e sostegno del ruolo della famiglia;  

 rispetto della dignità e della privacy;  

 rilascio scritto del consenso informato, liberamente espresso;  

 affidamento a pe rsonale qualificato, abilitato, aggiornato e motivato;  

 approcci, metodiche e strategie sicure, validate ed efficaci;  

 condizioni di sicurezza e di rispetto delle normative vigenti;  

 collaborazioni e sinergie con le risorse istituzionali, culturali e professi onali del 

territorio;  

 miglioramento della qualità della vita.  

 

 Standard di qualità, impegni e programmi  
 

La Comunità si impegna al raggiungimento di elevati standard di qualità, attraverso un 

processo dinamico di miglioramento continuo, nei seguenti ambiti : 

 umanizzazione e personalizzazione degli ambienti e degli interventi;  

 efficienza ed efficacia dei servizi alla persona;  

 diritto all'informazione e alla partecipazione;  

 obblighi relativi alla sicurezza ed igiene sui luoghi di 

lavoro; 

 prestazioni alberghie re;  

 trasformazione e somministrazione degli alimenti;  

 formazione ed aggiornamento del personale.  

 

 Finalità e scopo della Comunità  

  

 La Casa di Nicola  
 

La òmissionó della Comunit¨ si articola su pi½ livelli: 

 

CONVIVENZA IN COMUNITA': realizzare un contesto  idoneo a consentire lõadattamento 
degli ospiti, improntato a valori di solidarietà, amicizia, rispetto reciproco e condivisione.  
 
CURA E RIABILIATAZIONE: elaborare programmi di intervento ispirati alle conoscenze 
scientifiche più validate impiegando tutt e le metodiche disponibili.  
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RISOCIALIZZAZIONE E REINSERIMENTO NEL MONDO DEL LAVORO: attivare tutte 
le risorse formali ed informali presenti nel territorio per superare lo stigma del paziente 
psichiatrico e consentirne il pieno recupero sul piano psicopato logico, sociale e lavorativo.  
 

 

Presentazione della Comunità  
 

Direttore Sanitario    Dott. Paolo Leggero           335.7883009  

Responsabile Gestionale           Dott.ssa Cristina Capelluti    393.0145078  

Responsabile Area Riabilitativa   Dott.  

Coordinatore di struttura         Dott.  

 

Orari di ufficio    9:30 - 17:30 

 

la Casa di Nicola è sita in Tavernola 

Bergamasca (BG), in via Campodosso 1, 

in località Cortinica.  
Eô inserita nel pittoresco scenario 

collinare del Lago d'Iseo ed è  circondata 

da ampi prati che fondono la struttura 

con lôambiente circostante, rendendola 

unôoasi di serenit¨ che permette agli 

Ospiti di ritrovare gli stimoli e le 

capacità di recupero necessari al 

superamento delle loro difficoltà. 

La struttura si caratterizza  p er la 

dimensione òfamiliareó, lõelevato   

livello di protezione socio -sanitaria, la 

particolare attenzione al recupero 

delle abilità sociali e di  vita  autonoma  

e lõoriginale percorso  riabilitativo  che 

può prevedere anche il coinvolgimento  

dei  famili ari  o  di  altri  care -giver  

(secondo la metodologia psico 

educazionale) nella prospettiva di un 

autentico reinserimento sociale.  

 

 

Come raggiungerci : Autostrada 
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Un originale modello riabilitativo  
La  psichiatria riabilitativa deve poter 

operare in l uoghi dove accompagnarsi anche 

per periodi di tempo non brevi con la 

diversità, lasciarla riposare, avere  cura,  

saper  attendere  fino  a  quando  non  si 

riesce  a  costruire  lo  spazio  per  una 

possibilità di esistenza, per quella   

òricostruzione della piena cittadinanza del 

paziente psichiatricoó che ¯ la 

Riabilitazione.  

 
 

Le dinamiche relazionali  
 

La Comunit¨ si prende carico dellõospite come individuo, con la totalit¨ delle sue  dinamiche 

psichiche e delle sue necessità materiali.  

Tuttavia  un  gr uppo  di  soggetti  portatori  di  disturbi  psichici  gravi  costituisce, di  per  

sé, un problema: l'interazione di più persone che presentano disfunzioni relazionali od un 

alterato controllo comportamentale può rendere il "clima comunitario" assai più  facilmente  

una fonte di perturbazioni piuttosto che una risorsa terapeutica.  

E' per questo motivo che la presenza di 

numero adeguato di operatori, la loro 

un  formazione, la loro motivazione e la 

loro disponibilità a porsi in relazione ed 

a condividere p rofessionalmente tempi 

e spazi con lo psicotico costituiscono un 

presupposto fondamentale per la  

realizzazione di qualsiasi velleità 

riabilitativa.  

Tutte le figure professionali  

(educatori, animatori, oss, psicologi, 

tecnici, terapisti occupazion ali, medico 

di base e psichiatri) che interagiscono 

con gli ospiti sono addestrate 

allõimpiego dei modelli operativi di riferimento attraverso un corso di base e corsi periodici 

di aggiornamento. I singoli operatori infatti, con le loro personali abilità, rappresentano il 

riferimento ed il modeling relazionale e comportamentale degli ospiti.  
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I rapporti con il territorio  
 

La  vita   comunitaria   è  articolata  in  attività  individuali  e  di  gruppo,  sia  lavorative  sia  

socio - culturali, sempre or ientate in senso terapeutico, ma alcune di esse si svolge ed è in 

relazione con il più ampio contesto esterno.  

Particolare attenzione è rivolta all'integrazione sociale degli ospiti: la partecipazione 

individuale o di gruppo alle attività culturali, ricrea tive e sportive presenti nei Comuni di 

Tavernola Bergamasca, Sarnico, Villongo e dintorni è favorita dalla vicinanza e da apposito 

servizio di trasporto.  
 

Il coinvolgimento dei familiari  
 

La famiglia ¯ la prima òrete socialeó disponibile, pertanto il lavoro con la famiglia, laddove è 

disponibile, riveste un ruolo particolare nellõambito degli interventi riabilitativi, come 

indicano le esperienze in atto ad esempio negli USA (Falloon, Los Angeles; Anderson, 

Pittsburg) ed in Inghilterra (Leff, Londra). I cosi ddetti interventi psico educativi familiari 

integrati hanno dimostrato di possedere un rapporto costo -beneficio superiore ad altre 

forme di trattamento, in particolare per quanto riguarda la schizofrenia ed i disturbi 

bipolari.  
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Questo approccio, che è impiegato nella Comunità,  si  caratterizza  

per  la presa in carico del nucleo familiare nella sua globalità, per 

lõaccoglimento dei bisogni dei familiari e per la tendenza a fornire loro 

appoggio, informazioni e consigli anche pratici per fronteggiare i 

problemi posti dalla convivenza.  

Eõ noto come le famiglie debbano sostenere un carico notevole a livello 

psicologico, materiale, organizzativo, economico e  sociale in seguito 

alla interazione con i pazienti e nella gestione quotidiana.  

Il nucleo familiare  (o le persone più importanti nel fornire assistenza)     

sono necessariamente una delle aree focali di un intervento 

riabilitativo che miri a superare la fase di inserimento in Comunità.  

Eõ pertanto prevista una valutazione iniziale dei familiari (abilit¨ di 

relazione,  capacità  di  problem solving, carico,  obiettivi personali....) 

sia prima dellõinserimento, sia durante la permanenza: i nuclei 

piùproblematici  sono seguiti con sedute quindicinali o mensili e 

stimolati a partecipare attivamente al progett o riabilitativo.  

Inoltre, specifici incontri informativi, condotti secondo la tecnica 

psico educazionale, sono rivolti a gruppi di familiari degli ospiti da 

operatori altamente qualificati.  
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